
 

 

 
 

Deliberazione del Consiglio dell’Unione 
 
 

DELIBERA N. 4 del 04/02/2010                                                                     copia 
 
 
OGGETTO:  Nomina Revisore dei conti Unione Terre di Pianura 
 
 
L’anno duemiladieci, il giorno 4 del mese di febbraio, alle ore 20.30 presso la sede 
dell’Unione Terre di Pianura, sita in via S. Donato, n 199, Granarolo dell’Emilia, nella 
consueta sala delle adunanze, convocata con appositi avvisi il Consiglio dell’Unione, si è 
riunito nelle persone di: 
 

Loretta Lambertini     Presente 
Andrea Bottazzi     Presente 
Lorenzo Minganti     Presente 
Carlo Castelli     Assente 
Alessandra Corbacella    Presente 
Pasquale Forciniti     Assente 
Libero Bacilieri     Presente 
Catia Rambaldi     Presente 
Gianni Belloli      Presente 
Germana Pocaterra     Presente 
Luisa Cigognetti     Presente 
Giuseppe Cesario     Presente 
Anna Maria Dal Cero    Presente 
Matteo Vitale      Presente 
Luca Morona      Presente 
Alessandra Grimandi    Presente    

 Pasquale Gianfrancesco    Presente 
 
 
Assiste a questo atto il Segretario Generale dell’Unione avv. Giuseppe Beraldi.  Verificata 
la presenza del numero legale, il Presidente dell’Unione dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 
Scrutatori:   Matteo Vitale  Germana Pocaterra  Giuseppe Cesario 
 
 
 
 
 



 

 
 
Deliberazione n. 4 del 4/02/2010 
 
 
Assume la Presidenza Bottazzi Andrea. 
 
Il Presidente dà atto che la verbalizzazione degli interventi viene effettuata mediante 
registrazione in digitale e archiviata a mezzo cd.  
 
Intervengono il consigliere Gianfrancesco Pasquale e il consigliere Giuseppe Cesario. Su 
invito del Presidente, il Segretario Generale fornisce alcuni chiarimenti. 
 
 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
 
PREMESSO che si rende necessario provvedere alla nomina del Revisore economico-
finanziario dell'Unione  Terre di Pianura, ai sensi dell'art. 234, comma 3, del D. Lgs. 
267/2000 e dell’art. 28 dello Statuto, a maggioranza assoluta dei membri del Consiglio 
dell’Unione. 
 
DATO ATTO che in base all’art. 234 del D. Lgs. n. 267/2000, spetta al Consiglio 
dell'Unione eleggere il Revisore unico dei conti, da scegliersi fra i soggetti di cui al comma 
2 dello stesso articolo; 
 
VISTI 

- l'art. 241, comma 1, del T.U. delle leggi sull'ordinamento degli enti locali approvato 
con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il quale prevede che con decreto del Ministro 
dell'Interno di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze vengono fissati 
i limiti massimi del compenso base spettante ai componenti degli organi di revisione 
economico-finanziaria degli enti locali e che il compenso base è determinato in 
relazione alla classe demografica e alle spese di funzionamento e di investimento 
dell'ente locale e che tali limiti massimi vengono aggiornati triennalmente; 

- il comma 5 dello stesso art. 241 del D. Lgs. 267/2000, il quale prevede che, per 
quanto riguarda il compenso base di cui al comma 1 spettante al Revisore 
dell'Unione di comuni, si fa riferimento, per quanto attiene alla classe demografica, 
al comune più popoloso facente parte dell'Unione; 

- il DM 20/5/2005 Aggiornamento dei limiti massimi del compenso spettante ai 
revisori dei conti degli enti locali.  

 
VISTA la normativa relativa ai compensi spettanti ai revisori;  
 
CONSIDERATO che il compenso, in base all'art. 241 del D.Lgs 267/2000 può essere 
aumentato dall'Ente locale fino al limite massimo del 20% in relazione alle ulteriori funzioni 
assegnate rispetto a quelli indicate nell'art. 239 del TUEL; 
 
RITENUTO OPPORTUNO nell’ottica del contenimento della spesa pubblica stabilire quale 
limite massimo del compenso al Revisore la somma di Euro 4.000,00 inclusa IVA e 
contributi previdenziali, oltre al rimborso delle spese di viaggio da determinarsi sulla base 



 

 
del costo chilometrico desumibile dalle tariffe Aci, qualora il Revisore sia residente fuori dal 
Comune di Granarolo dell’Emilia, sede dell'Unione;  
 
DATO ATTO che il suddetto importo rientra nel limite massimo fissato dal suddetto 
Decreto Ministeriale del 20-05-2005;  

 
Il Presidente pone in votazione mediante schede segrete distrutte seduta stante la 
candidatura di  

• dott. Landi Piero 
 

quale Revisore dei Conti dell’Unione Terre di Pianura 
 
Al termine della votazione, risultato accertato dagli scrutatori e proclamato dal Presidente; 
Presenti e votanti: 15 
Riportato voti: 14 
Schede bianche 0 
Schede nulle: 1 
 
 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
 

Visto l’esito delle votazioni; 
 

D E L I B E R A 
 

1. di eleggere, quale Revisore economico-finanziario dell'Unione Terre di Pianura per 
il periodo (dalla data di esecutività della presente deliberazione)  4/02/2010 – 
4/02/2013 il dott. Landi Piero, iscritto all’Ordine degli Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili di Bologna al n° 2329/A ed al Registro dei Revisori Contabili 
presso il Ministero Giustizia al n° 75996 (G.U. 45, 08/06/1999) 

 
2. di provvedere alla comunicazione della nomina all'interessato per la formale 

accettazione, richiedendo l’autocertificazione dell’iscrizione all’ Ordine dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili di Bologna ed al Registro dei Revisori 
Contabili e la dichiarazione di assenza di cause di incompatibilità ed ineleggibilità; 

 
3. di stabilire le spettanze del Revisore economico-finanziario per il periodo 2010 -       

2013 nella misura di Euro 4.000,00 annui inclusa Iva e contributi previdenziali ed il  
rimborso delle spese di viaggio se ed in quanto dovute;  

 
4. di dare atto che le spettanze previste dalla presente nomina fino all’approvazione 

del Bilancio 2010 dell’Unione, saranno anticipate dal Comune di Granarolo 
dell’Emilia in qualità di Comune capofila della preesistente Associazione e 
successivamente rimborsate dall’Unione al momento dell’ approvazione del proprio 
bilancio;  

 
5. di dare atto dell’acquisizione dei prescritti pareri circa il presente provvedimento, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D. Lgs 267/2000; 



 

 
 
6. di dichiarare la presente deliberazione con successiva ed unanime votazione 

immediatamente eseguibile, ai sensi ed effetti dell’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. n. 
267/2000. 

 
 


